
DELLA STORIA ROMANA 5a3

do fu conchiusa la pace al principio dell’ anno conso­
lare 5 i 3 tra i Romani e i Cartaginesi; e siccome essa 
durò, giusta lo stesso autore (c. 8 8 ) . tre anni e quattro 
m esi, ne segue che venne a terminarsi in quest’ anno nel 
quale appunto segui la discesa di Sempronio in Corsica 
ed in Sardegna. Rapporto ai Galli , il console P. Vale­
rio , a cui era stata affidata la guerra , perduto avendo 
tre mila cinquecento uomini in un primo combattimento, 
e sentendo che mandavaglisi da Roma un rinforzo da 
lui non richiesto , dà mia seconda battaglia e sconfigge
il nemico. La rotta però da lui riportata da prima lo 
fece privare del trionfo (O roso, Zonara). L ’ ultima guer­
ra dei G alli coi Romani era del 4 7 1 5 quindi essi se ne 
erano rimasti in pace pel corso di quarantacinqu’ anni 
( Polib. 1. I I  c. 2 1 ) , giacché non ripresero l ’ armi che 
in quest’ anno 5 i 6 . Stabilimento della colonia di Valen- 
zia , due anni dacché era stata istituita quella di Spoleto 
l ’ anno 5 14 ( Velleio c. i 4 ). Passaggio di Amilcare in 
Ispagna dopo terminata la guerra di Cartagine contro i 
mercenarii d ’ Africa ( Polib. 1. II c. i ; Coni. Nip. Vita 
di Amile, c. 3 ) sulla fine di quest’ anno consolare. An­
nibaie di lui figlio lo segue nella Spagna , contando al­
lora P età di soli nove anni ; perciò egli era nato sul 
finir dell’ anno 5o8 ( V. quest’ anno cd il 532 ).

Consoli: L . Cornelio Lentuio Caudino, Q. Fulvio 
F iacco, entrano in carica il 2 1 aprile romano 5 1 7 ,  1 1  
giugno giuliano z i j  av. G . C.

2 3 7 .-2 3 6 . Nuovo trattato tra i Romani e i Cartagi­
nesi che reclamano la Sardegna e la Corsica : i primi 
cedono coleste isole cd aumentano di 120 0  talenti il 
tributo promesso dai secondi (Polib. 1. I c. 79 , 83 c 
8 8 ,  1. 3 c. 23 ). Eutropio ( 1. 3 c. 2 ) riporta tale trat­
tato a quest’ anno, Zonara ( p. 400) all’ antecedente. 
Continua la guerra dei G alli. Èssendosi staccato il con­
sole L. Cornelio Lentuio colle sue legioni per entrare 
nella L ig u ria , ove il popolo aveva ripigliate l’ armi con­
tro i Rom ani, i Galli attaccano gagliardamente il campo 
di Fulvio Fiacco: nonostante essi ne sono ricacciati (Zo-


